
Si sta svolgendo nel nostro
paese una lotta senza esclusione
di colpi: da una parte chi vuole
rinnovare veramente la politica
con una profonda operazione di
pulizia di ristabilimento dell'etica
nei comportamenti sociali e per-
sonali, con nuovi codici di com-
portamento elettorali capaci di
permettere l'alternanza nella ge-
stione della cosa pubblica ed il
rinnovamento delle forze politi-
che su programmi concreti, su
obbiettivi realistici e su strategie
percorribili; dall'altra chi, aven-
do tratto dal vecchio sistema di
potere privilegi «politici» e per-
sonali, di gruppo o di casata, si
oppone al nuovo con tutti i mez-
zi, anche a costo di farei precipi-
tare in una delle crisi più buie
della nostra storia.

Non è certamente estranea, a
tali resistenze la paura ben fOI1-
data sui nuovi cornportameut i
giudjziari che, a partire da Mila-
Inn,si stanno diffondendo in tutta
[Italia, la paura di essere chiamati
i,\H\ndere conto delle proprie
ll'l,jonicd arestituire il mal tolto,

f,: uncomune modo di dire:
,.1 .upnliticn è cosa sporca» ... lo
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Il vecchio e il nuovo
di SERGIO GIANI

non sono d'accordo, in quanto ri-
tengo che la politica sia l'impe-
gno di ciascuno ad affrontare i
problemi della collettività. Essa è
invece cosa sporca ma anche rea-
to punibile a termine di legge
quel sistema di potere basato
sull'intreccio tra interesse priva-
to e pubblica amministrazione,
quel filo perverso che ha collega-
to per anni faccendieri, imprese,
funzionari, ed amministratori ai
vari livelli della piramide del po-
tere, generando sperpero, appro-
priazione indebite, degrado eCQ-
nomico, morale, sociale, ambien-
tale.Uno dei cardini di questo si-
stema è stata l'organizzazione del
consenso ottenuto mediante pro-
messe di favori o di lavoro ac-
quistato in contanti o estorto, con
la intimidazione; altre volte rice-
vuto gratuitamente, per mancan-
za di impegno civile, di alternati-
ve realistiche o soltanto in nome
del quieto vivere, '

E qui che il discorso passa
dal generale al particolare, e si
concreta nelle scadenze ammini-
strative che attendono nei prossi-
mi mesi le nostre comunità: se
vogliamo che il nuovo si radichi
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profondamente, dobbiamo co-
minciare a rinnovare noi stessi,
le nostre abitudini ed i nostri
comportamenti.

Fondamento di ogni demo-
crazia è il voto libero e segreto.
Le nuove regole elettorale difen-
dono e custodiscono 'la segretez-
za del voto; l'elezione diretta del
Sindaco, e la preferenza unica
impediscono di fatto quei vecchi
trucchi, quelle combinazioni del-
le preferenze con cui in passato
si controllava ogni singolo elet-
tore.

Ma se la segretezza del voto
è sufficientemente garantita, la
libertà invece è tutta da ricostrui-
re. Non sarà libero il nostro voto
se non è libera la nostra mente,
se non è libero il nostro cuore.

Voglio dire cioé che dovrem-
mo scegliere per chi votare ri-
spondendo in piena serenità a noi
stessi: chi ritengo sia più adatto o
capace ad amministrare la comu-
nità? Di chi condivido le idee ed
i programmi? Chi, attraverso j
suoi comportamenti personali e
sociali, può garantire meglio
l'onestà, la trasparenza, il rispct-
to delle regole? Chi può opér:lrl'

la ricostruzione morale e sociale
ed il rinnovamento di cui il paese
ha bisogno?

Se sceglieremo in base a que-
sti criteri, su chiunque vada la
nostra scelta, avremo scelto be-
ne.

Se invece continueremo a vo-
tare in base a spirito di gruppo o
di clan, per amicizia o parentela, ..
per promesse o per minacce, per.
ripicca o per dispetto, non solo
avremo violato lo spirito della
nostra costituzione, ed avremo!,
rinunciato al nocciolo dei nostri'
diritti e doveri di uomini liberi,
ma avremo permesso al «vec-
chio» di perpetuarsi.

Non dobbiamo dimenticare
che chi viene a proporre il voto I

di scambio, chi viene a chiederei
il nostro voto promettendoci in
cambio «qualcosa»,.c9"llllctte
reato punibile a.t~I·.I'l1ini9ilcggç;
e chi accetta losc~l.hlh.i\}.~(;ÒO\.·;
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Non è forse il momento di
raccoglierei tutti intorno a ciò
che ci unisce per provare a co-
struire il nostro futuro? O vo-
gliamo forse essere complici
dei nostri mali? TI clima gene-
rale mi convince che la «pe-
nultima ora» quella che stiamo
vivendo, è la più preziosa:
spendiamola bene.

Penso alla politica ed ai
partiti che pure ci hanno ga-
rantito libertà e sviluppo, il cui
destino è per tanti versi il no-
stro stesso.

Penso a tutti quelli che
hanno considerato la politica
come condizione ottimale per
incassare tangenti portando
sull'orlo del baratro quella re-
pubblica democratica ottenuta
col sangue dei nostri padri.
Nella logica disiffatto sistema
è facile intendere quanti appe-
titi può stimolare la nostra
splendida isola.

Ecco, cari amici, perché
spetta a noi tutti di credere fer-
mamente che non c'è mai tanto
bisogno di politica come quan-
do essa sembra voltarci le
spalle; quando la lealtà e la
buona fede del cittadino sono
messe a repentaglio dall'ipocri-
sia e dall'avidità di spregiudi-
cati comitati di affari.

Bisogna credere, noi per
primi, che la politica non è
qualcosa di separato dalla no-

Un appello
•• •al giovam

di FABIO GIUFFRÈ

stra esistenza; che occorre ridi-
segnarla per fare di essa un
continuo strumento di crescita
civile. Proviamo ad essere
«animali politici» nel senso
classico del termine. Proviamo
ad essere soggetti attivi e par-
tecipi alla vita della nostra iso-
la.

Questo è il tempo di scelte
risolute e di iniziative corag-
giose. Guai se consegnassimo
la nostra indecisione al malu-
more ed alle critiche infruttuo-
se. Bisogna che da questa
strettoia esca «il sonno che c'è
in noi».

Per questo dobbiamo esse-
re fortemente solidali con Lu-
ciano Pergola e Mario Virgona
candidati a Santa Marina ed a
Malfa.

L'attuale amministrazione
del comune di S. Marina che
con grande serietà e spirito di
abnegazione si è fatta carico di
una situazione disastrosa ere-
ditata dal passato prima o poi
dovrà andarsene e toccherà a
noi giovani portare la barca al
di là del guado; ecco perché la
scelta di Luciano e di Mario
deve essere una responsabilità
condivisa da tutti criticando
quando c'è da criticare condi-
videndo quando c'è da condivi-
dere, ma soprattutto impegnan-
doci a far nascere una nuova
coscienza civica ed un nuovo

modo di far politica. Sarà un
cammino lungo e saremo forse
derisi e fraintesi come lo furo-
no i Sanculotti tumultanti di
fronte alla Regia di Versailles
dove le dame di corte si gode-
vano lo spettacolo scambiando
la rivoluzione per una festa
folldoristica.

Se saremo convincenti riu-
sciremo a creare una rottura
col nostro indolente passato
gesttsando le basi per una evo-
luzione culturale che è indi-
spensabile presupposto a qual-
siasi crescita economica.

Cari amici meditiamo la
nostra decisione di fronte ad
una delle tante ginestre che in
questo clima di avanzata pri-
mavera adornano la nostra iso-
la. Da esse un messaggio poe-
tico, romantico ma anche civi-
le: questo fiore nasce dove
niente osa nascere supremo
simbolo eroico e fiore di rara
bellezza.

Lasciamo allo stesso modo
che l'impegno politico scaturi-
sca corposo nel desolato deser-
to dell'oblio nel quale troppo
spesso noi giovani abbiamo re-
legato la concezione della poli-
tica.

Abbandoniamo senza timo-
re ogni incertezza e potremo
diventare, anche da soli se ne-
cessario gli artefici e protago-
nisti del rinnovamento



sviluppo ed una promozione
dell' agricoltura portando a cono-
scenzadegli .interessati gli aiuti
ed i fondi previsti a tal fine dalle
leggi.

Modena di riferimento le
aziende agricole presenti sull'iso-
la che non solo danno lavoro a
tante persone, ma con la specia-
lìzzazione e la denominazione di
origine controllata di alcuni pro-
dotti,contribuiscono , in termini
di immagine ad una migliore co-
noscenzadi Salina.

Discorso a parte merita la ge-
stione.e l'utilizzo dell'area por-
tuale turistica di S.Marina. Natu-
ralmente la realizzazione di que-
sta importante opera ha significa-
to solo se orientata a favorire l'im-
prenditoria locale: l'amministra-
zione pubblica deve impegnarsi
ad incoraggiare ed organizzare in
tal direzione quanti tra i locali ab-
biano interesse alla gestione di ta-
le attività.

Il porto turistico, tra l'altro,
costituendo un sicuro rifugio in-
vernale, deve dare impulso alla ri-
nascita dell'attività marinara e pe-
schereccia.

Come si vede il programma
mio e del mio gruppo non intende
trascurare nessun aspetto della vi-
ta del Paese. Il Paese non è solo
un'entità geografica, il Paese sia-
mo Noi, con le nostre esigenze e i

·nosmd6Ven.- Primo Ira questi do-
veri è quello della partecipazione
responsabile alla vita politica.

Lettera aperta
a tutti i candidati

di SAC. NINO LA ROSA

le, ridicola ed irrispettosa, tipi-
ca di paesi arretrati dove un
dittatore pilota il risultato per
conservare un regime di terro-
re e di violenza.

In questo nostro «profondo
sud» le cose vanno ancora co-
sì.

Se è vero come è vero che
quasi tutti siamo diventati ri-
cattabili è veramente libero so-
lo chi non ha paura ed ha il co-
raggio di affrontare il rischio
di essere ricattato. Siamo rìcat-
tabili e non ci vuol molto ad
individuarne i motivi in una
realtà culturale morale e socia-
le così povera ed indifesa. Le
testimonianze che possiamo
raccogliere sono incredibili!

Ed allora vi esorto, candi-
dati di tutte le liste, di rivolger-
vi alla gente con moniti per i
quali i vostri interIocutori non
devono votarvi per scambio o
per paura.

La gente non pube non.de-
ve scegliere a caso o pernec
cessità ma ha il diritto difare
una scelta serenaeresponsabi; ...
le per chi ritiene cap<lcedi -.
svolgere il ruolo pubblico con .
moralità con preparazionécul-"
turale e con generosa disponi-
bilità al servizio cristianamen-te motivata. -~ ------- ---

Che lo Spirito del Signore
sia presente e ci illumini.

I Un monito su come chiedere il voto
I
!

I
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1
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La pubblicazione delle liste

li

·· dei candidati che si presentano
per le prossime amministrative
nei comuni dell'Isola mi solle-I cita sin d'ora come responsabi-

Il le della missione pastorale del-
la chiesa in una delle tre comu-
nità a rendermi attento a que-

, sto evento che coinvolge tutti
nella riflessione sull'impegno
socio-politico del cristiano.

Sono anch'io un'elettore e
mi recherò a votare responsa-
bilmente perché credo che il
voto sia l'espressione più signi-
ficativa del vivere civile e de-
mocratico, e sebbene non in-
tendo partecipare alla campa-
gna elettorale sento il dovere
di interessarmi ad essa per
quegli aspetti che mi toccano
come sacerdote nel magistero
di una chiesa impegnata oggi
più che mai per evangelizzare
la realtà civile e politica del
paese.

Per fare campagna elettora-

Ile è sufficiente far conoscere il
proprio programma nel modo

li' ~iù obiettivo più sereno e più
nspettoso.

Purtroppo nelle nostre co-
. munità spesso non avviene co-I sì. Spesso si insegue l'elettore
i di giorno e di notte per convin-
[cèrlòanchecon illecite pro-
',.messe.
. E questa una prassi incivi-
!
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ha il compito di proseguire e po- tività i circoli culturali, le associa- commerciale ma anche per que
tenziare l'azione intrapresa da- zioni religiose e i gruppi che si edilizio, agricolo, e per qualsie
gli amminisrrator-i uscenti nel propongono un fine sociale. Altro altro tipo di attività collegata'!
settore della promozione' cultu- intervento per migliorare la qua- non alla presenza turistica. '.
rale attraverso il museo etno- lità della vita si individua nella In termini strettamente riferiti
antropologico; la programma- creazione di impianti per l'attività al nostro Comune, ritengo molto
zione tempestiva delle manife- sportiva. importante l'approvazione entro
stazioni culturali e degli spetta- Ci sono poi problemi che se l'anno in corso del Piano Regola..
eli distribuiti per tutto l'arco inquadrati e affrontati in una pro- tore Generale attraverso il quale
dell'anno; la promozione di cen- grammazione intercomunale fra si devono raggiungere diversi
tri di ritrovo e di aggregazione le tre amministrazioni dell'Isola, obiettivi: .'
per i giovani che dovranno esse- oltre ad avere più probabilità di l) Strutturare le nuove diret-
re impegnati in attività teatrali, essere risolti ,diventerebbero un triei edilizie nel massimo rispetto
di fruizione musicale di educa- modo per superare sterili campa- dell'ambiente che va sempre dife-
zione ginnica e sportiva, di ri- nilismi e favorirebbero allo stesso so e valorizzato; .
cerca nella storia e nelle tradi- tempo l'aggregazione sociale fra 2) Favorire il recupero del pa-
zioni eoliane. tutti gli abitanti dell'Isola, I più trimonio edilizio esistente; •...

5) Problemi sanitari, importanti di questi problemi so- 3) incoraggiare la costituzione
L'azione dell'amministrazio- no: di cooperative per l'edilizia eco-.

ne comunale dev'essere impron- a) quello sanitario e di pronto nemica e popolare;
tata ad uno spirito di aperta soccorso, risolvibile proponendo 4) Promuovere la sistemazio-'
collaborazione con gli altri co- la creazione di un centro di pronto ne dei centri di Lingua e S. Mari-
munì dell'isola per stimolare il intervento e guardia medica real- na, pianificando l'attività di ripre-
servizio sanitario nazionale alla mente efficiente utilizzando an- sa dell'arredo e del decoro urbano
realizzazione nelle strutture esi- che il sistema della telemedicina. inserendo spazi di verde attrezza-
stenti di un presidio poliambu- Bisogna inoltre trovare definitiva- to, con particolare attenzione ad
latoriale unico per tutta l'isola mente una soluzione al pronto un parco giochi e divertimenti;
con la presenza costante di me- soccorso con elicottero, dotando 5) consentire il decollo
dici generici e specialiti per af- l'isola di una idonea pista di atter- dell' attività commerciale, dando
fermare una coscienza di pre- raggio; la possibilità di utilizzare a tal uso '.'
venzione e promuovere un'ade- b) quello dell'istituzione di Un quegli immobili che ne abbiano le
guata struttura di primo inter- corso di studi superiore (Istituto specifiche caratteristiche;
vento per residenti e turisti. professionale alberghiero) che dia 6) individuare zone per una

reali possibilità di lavoro ai gio- razionale e necessaria espansione
vani evitando di creare masse di alberghiera, predisponendo un
diplomati-disoccupati; piano per lo sviluppo turistico che

c) quello della limitazione del tenga in considerazione l'equili-
flusso' automobilistico e della re- brio fra ricettività e potenzialità
golamentazione della viabilità del territorio;
all 'interno dei centri abitati 7) individuare zone per le atti-
dell'Isola. Programmare quindi vità artigianali.
una serie di interventi atti a limi- L'elaborazione del Piano Re-
tare la quantità di macchine, dive- golatore Generale non indirizzata
nuta eccessiva, che durante l'esta- all'interesse collettivo locale, ren-
te sbarcano a Salina, predisponen- derebbe il nostro territorio appeti-
do un servizio idoneo di mezzi bile al denaro esterno.
pubblici che garantisca una mobi- L'attuale mancanza di asso-
lità sufficiente; ciazioni di categorie e di una co-

d) quello di un definitivo e scienza cooperativistica e di grup-
congiunto intervento delle tre am- po negli abitanti del Comune, ren-
ministrazioni, al fine di sbloccare derebbe difficilissimo governare
la legge istitutiva della riserva e la gestione delle risorse economi-
della preriserva nell'Isola di Sali- che che devono essere indirizzate
na, per far decollare, con possibi- verso l'imprenditoria locale e
lità di lavoro per i giovani, una principalmente verso quella gio-
legge che é ferma ormai da 12 an- vanile.
ni e al fine di attuare un Piano Re- Inoltre é da programmare uno

l\riARIA GnJUA ROMAGl'OOLO
;,'r-eINNO-Vl\..ìV!ENTO~'

La mia formazione cristiana e
il mio lavoro mi portano ad una
visione del "far politica" diversa
da quella di chi pone come meta
della propria vita esclusivamente
il benessere economico. Ritengo
che alla base di un programma
politico veramente valido debba
esservi soprattutto l'uomo.

Cosa significa porsi come ob-
biettivo l'uomo?

Intanto, non privilegiare solo
quelle iniziative che favoriscono
il suo benessere economico, ma
stimolare la riscoperta di quei va-
lori e di quelle tradizioni che van-
no scomparendo,lavorando insie-
me amministrazione pubblica,
chiesa e scuola, istituzioni fonda-
mentali per la crescita del cittadi-
no.
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delle spiagge e con la realizza- Sullabase di questepremesse, golatoreIntercomunaledella zona
zione di una guida ragionata ritengoche bisognaprogrammare di preriserva che, tenendo conto
per la fruizione turistica dell'i- una serie di interventi in campo delle aree territorialiin essa com-
sola da cui far scaturire un ra- socio-culturale che si pongono prese (laghettodi Lingua,Pollara,
zionale piano di segnaletica ed come obbiettivoil miglioramento Brigantino, ecc.), distribuisca in
una definitiva regolamentazione della qualità della nostra vita, in maniera razionale gli interventi
delle insegne pubbliciatrie. tal modo si instaureràun modello impossibili;
Un'ulteriore passo avanti per la di vita socialepiù equilibratoche e) quello del turismo, settore
vivibilità turistica dei centri sto- ci farà vivere meglio sia i lunghi trainante dell'intera economia
rici deve essere fatta rafforzan- mesi invernali che i frenetici e dell'Isola. Richiedereed ottenere
do le zone pedonali ed affret- convulsimesiestivi. il distaccamentodi un UfficioTu-
tando i tempi pìer la realizza- Su cosa bisogna puntare per ristico che promuovagli interessi
zione della bretella portuale che migliorarela qualitàdella vita dei turisticidi Salina.
definirà una volta per tutte le cittadini? Infattil'Azienda Autonomadi
zone della piazza principale ini- Primadi tutto allargarela par- Soggiorno e Turismo di Lipari
bite al traffico veicolare. tecipazionedemocraticae popola- che dovrebbe propagandaretutte

3) Manutenzione iordinaria re alla vita amministrativadel Co- le IsoleEolie, trascuraquasicom-
del paese. mune, attraversoil coinvolgimen- pletamente di segnalare Salina;

Un'attenzione particolare to della cittadinanza con assem- basti pensare che nelle Borse In-
deve essere dedicata ai modi ed blee, dibattiti, commissioni,refe- ternazionalidel Turismo,l'Azien-
ai tempi di raccolta dei rifiuti rendum. da pur avendoa disposizioneuno
solidi urbani, ai modi ed ai tem- Ciò affinchéamministraredi- stand, omette deliberatamentedi
pi di intervento sui cimiteri e su venti un fattodi interessecolletti- promuovere Salina. Ne si può
tutte le strade del territorio co- vo e non rimangaqualcosadi ri- ipotizzare che l'Isola possa rìce-.
rnunale, in particolare con la servato solo a pochi "eletti". vere solatantoil turismodi rifles-
realizzazione di una pavimenta- Coinvolgendotutti, specie i gio- so, cioé quel turismoche essendo
zione che riproduca i vecchi sel- vani.si potrà superare finalmente giunto nelle altre Isole potrebbe
ciati del paese. Una precisa la cultura della denuncia e venirea Salinaper un giro.
azione di stimolo va proseguita dell'anonimatoalimentatafinora. Il turismonon é una cosa che
nei confronti dell'indolente am- Contemporaneamenteoccorre ci é dovuta,ma un fatto specifico
ministrazione comunale per creareuncentro che funga da da conquistare continuamente,
l'ordinaria e la straordinaria puntodi riferimentoe di aggrega- proponendole bellezze di Salina
manutenzione delle strade di zione.un posto cioé >dovetutti i e specializzandonei servizi.
competenza che attraversano il cittadini(uomini,donne,giovanie Unacadutadi interesseturisti-
nostro territorio. anziani) possano incontrarsi, di- co per l'Isola, significherebbeuna

4) Attività di promozione scutere, leggere, assistere a spet- verticale caduta dell'economia
" culturale. taeoli teatralio a films; dovepos- con conseguenzedisastrose, non'
, "---L-'eIrtrallteaniIlliiiist:~azione·---'.,sano·trovare-spazio"per-Ie·lonrat·---solo-per-il-seuore-alberghiero",tt"

ha il compitodi proseguire e po- tivitàicircoliculturali,le associa- commercialeina anche Der on
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l. IL MODELLO DI SVILUPPO
Prima di definire gli obietti-

vi concreti che a nostro modo di
vedere devono sostanziare il
programma amministrativo dei
prossirni 4 anni occorre esplicì-
tare il modello di sviluppo più
consono per la nostra comu-
nità.Siamo convinti che il pro-
cesso di modernizzazione sull'i-
sola dehha procedere privile-
giando un rapporto armonico
tra agricoltura, pesca, turismo
ed ambiente.

Tali comparti infatti rappre-
sentano le vie principali per
produrre occupazione e benes-
sere.

L'industria in quanto tale a
Salina deve invece avere un
ruolo del tutto marginale ed in-
dotto: trasformazione agro-ali-
mentare come naturale sbocco
delle attività agricole e della pe-
sca; artigianato edile specializ-
zato nelle tecniche costruttive
eoliane e nel restauro conserva-
tivo come naturale indotto del
turismo.

Un siffatto modello di svi-
luppo deve naturalmente vivere
in una cornice che non può che
essere quella determinata dalle
leggi e dai regolamenti con i
quali è stata varata ed avrà pre-
sto attuazione la Riserva natu-
rale orientata 'dì Monte Fossa
delle Felci e di Monte dei Porri.
Per tali ragioni riteniamo che la
futura amministrazione debba
promuove di concerto con gli al-
tri comuni tutte le azioni neces-
sarie per un rapido decollo del-
l'area protetta.
2. LA PIANIFICAZIONE

DEL TERRITORIO
All'interno del quadro sopra

descritto i primi impegni che la
Cc' .. ,' , ... ' nuova amministrazione deve af-

frontare entro il 31 dicembre
del corrente anno sono gli stru-
menti di pianificazione urbani-
stica. Soltanto definendo tali
strumenti è possibile rendere
concreto ed operativo il modello
economico sopra astrattamente
descritto. A tale scopo si ritiene
.di fissare i parametri ineludihili
con i quali il consiglio comunale
deve valutare le proposte di pia-
no:

1) Al fine di realizzare un
corretto rapporto tra natura e
manufatti dell'uomo la pianifi-
cazione non deve modificare i
criteri urhanistici storici con i
quali sono nate e si sono svilup-
pate le comunità di villaggio.

2) Le strutture di ricezione
turistica non devono presentar-
si ghettizzate in zone definite
ma,distrihuite in piccoli inse-
diamenti, devono dare all'intero
paese i caratteri di un alhergo
diffuso.

3) TI piano deve prevedere la
rete di penetrazione necessaria
al potenziamento e lo sviluppo
dell'agricoltura tipica.

4) TI piano deve individuare
idonee aree poste fuori dal pae-
se nelle quali concentrare le
att=ivitàal·tigianiili ed! deposi-
ti. .

5) TI piano deve individuare
le aree per l'edilizia convenzio-
nate necessaria a risolvere H-
problema della prima casa e le
aree dei servizi necessarie per
I'espletamento dell'attività so-
ciale dell'intera comunità.

6) TI piano deve individuare
le zone per la realizzazione degli
impianti sportivi destinati a re-
sidenti e turisti ed in particolare
per un palestra coperta destina-
ta ad essere fruita da tutte le fa-
sce di età della popolazione resi-
dente.

7) TI piano deve definire un

progetto di arredo urbano del-
l'intero territorio comunale.
. 8) TI piano deve individuare

Jezone per la realizzazione delle
villette puhhliche e dei parchi
·giochi per i bambini,
3~LA .GESTIONE ORDINARIA

DEL PAESE
Grandi e piccoli prohlemi

·trovano'. composizione armonica
nel.p'iano regolatore, ma una
volta definiti hanno bisogno di
un vigile livello di attenzione .'.
.nella fase' di realizzazione e so-
prattutto nella fase di gestione
ordinar-ia. CosÌ tra i tanti filorii
dipi·.ohlmemi che la nostra co-
munìtàdeve affrontare ne vo-
gl.iamoelencare almeno 5 per i

·'quali è necessario un'ordinata
composizione nei tempi fisiologi-
camente necessari.

l),Problemi di circolazione
delle macchine soprattutto nel
periodo estivo ~

Si rrattadàun lato di affret-
.tare i tempi perla realizzazione
di alcuni parcheggi diiWaltro di
individuare nel hreveperiodo
gli accorgimenti (aree di deposi-
to di macchine e carrelli poste
fuori dai centri urhani, parchi-
metri a pagamento, ecc.) per
rendere subito vivibile il centro

•..•storìco nel. periodo di massima
espansione delturismo,

2) Governo del turismo
~..---Xppà'i·Enecessarfo scegliere i

criteri per la gestione del portic-
ciolo facendo in modo che i be-
nefici economici di tale attvitià
ricadano sull'intera comunità. È
necessario nel contempo adotta-
re soluzioni capaci di offrire
tutti i servizi al diportismo nau--
tico che costituirà il segmento
privilegiato per destagionalizza .. .;
re i flussi dei visitatori. L'attenfc.'
zione a questi problemiP'iS\

.~:~~~:~~~ac:ì~#;,~i·. '.'



..•..>illsuccesso dell' azione di
:diasporanell'immediato fa
mettere da parte tensioni cam-
panilistiche che pure a quel
.tempo dovevano già essere
consistenti, ma i proprietari di
Malfa e di Leni non riescono a
digerire la scelta della capitale
soprattutto per la sostanziale
equivalenza delle frazioni, tut-
te e tre con la medesima storia,
con il medesimo numero di
abitanti con i medesimi proble-
mi.

Non era quella di Leni e di
Malfa un'avversione specifica
nei confronti di Santa Marina.
Era probabilmente invece la
difficoltà ad accettare una ege-
monia non giustificata da ele-
menti oggettivi. In sostanza
qualunque altra scelta avrebbe
sortito gli stessi effetti e le
stesse reazioni.

Non è difficile immagine
quindi perché fin dagli anni 70
dell'800 inizia lentamente ma
inesorabilmente il processo di
disgregazione amministrativa
del neonato comune in tre di-
stinte entità. Alla fine del de-
cennio nascono autonomi uffi-
ci di stato civile e scuole sepa-
rate e poco dopo vengono divi-
si anche i ruoli per la tassa di
focatico che rappresentavano
la più cospicua entrata. Ora il
Comune, è obbligato a spende-
re per le singole frazioni le
somme in misura proporziona-
le alle entrate da esse ricevute.
Nel 1881 giunge l'organizza-
zione di separati servizi di po-
lizia urbana e l'anno successi-
vo l'ideazione di distinte con-
dotte mediche. Nel 1889 ven-
gono costruiti tre cimiteri e tra

l'emissione di un certificato
anche nella più remota frazio-

.ne dell'isola.
.Oggi che senso hanno an-

cora tre Municipio?
Qualcuno fino a pochi anni

fa esprimeva il timore che con ~-==~=- . .'
un Com?ne. unico venisse I l',~- l-~ ",. . .i
adottato Il SIstema elettorale I A fVJ[if-ft{;r;,)f iJ,(j} se,
proporzionale che a Lipari ge- ì
nerando partiti e correnti aveva I
sicuramente provocato guasti !
notevoli. Ma oggi come è noto I
con la nuova legge tale perico- t

lo non c'è più. Qualche altro 11

ha sostenuto in passato che i
tre comuni divisi riescono a
drenare sull'Isola più risorse i
pubbliche di quanto non né I
possa ricavare un comune uni- ì
co. Forse è vero. Ma quale uti- I
lità danno queste risorse desti- I
nate soltanto a triplicare inutil- I
mente i servizi. Il

Di contro, si provi a chie-
dere agli amministratori dell'I- I
sola quanti svantaggi questa ir-I'
razionale divisione ha portato
per l'intera comunità isolana.
Basterebbe a dimostrarlo la I
storia amministrativa degli ul-
timi 5 anni.

Quando si è tentato di af-I
frontare il problema dei rifiuti
solidi. urb~ni ~er localizzare I
un'umca discarica approvata e
finanziata dalla Regione Sici-I
liana i tre sindaci hanno sde- j
gnosamente rifiutato di acco- !
gliere l'immondizia di tutta I
l'isola sul proprio territorio
con la conseguenza che il fi-
nanziamento regionale è anda- Il

to perduto ed oggi abbiamo
ancora tre località deturpate in" l
vece che una. I

Ogni volta che si è trattato !

scienza di avere avviato,
sola un dibattito che n()~
non avere se non effetti
ci di crescita democrati
l'intera comunità salinara.

Si sta svolgendo nel
paese una lotta senza esclusi
di colpi: da una parte chi .
rinnovare veramente la poli
con una profonda operazion
pulizia di ristabilimento dell'e
nei comportamenti sociali e'
sonali, con nuovi codici di c
portamento elettorali capaci
permettere l'alternanza nella
stione della cosa pubblica e
rinnovamento delle forze po'
che su programmi concreti;
obbiettivi realistici e su strate
percorribili; dall'altra chi, av
do tratto dal vecchio sistema
potere privilegi «politici» e p
sonali, di gruppo o di casata;
oppone al nuovo con tutti i ni~
zi, anche a costo di farei preci
tare in una delle crisi più bu
della nostra storia. .

Non è certamente estranea;
tali resistenze la paura ben fo
data sui nuovi comportame
giudiziari che, a partire da Mil
no, si stanno diffondendo in tu
Italia, la paura di essere chiaro
a rendere conto delle propri
azioni ed a restituire il mal tolt

È un comune modo di dir
«La politica è cosa sporca» ... I



residenti nell'isola ma in misu- il 1888 ed il 1906 vengono di discutere i servizi di colle- ~;,
fa maggiore in quelle dei po- creati autonomi uffici postali e gamento marittimi lo sport r'
tenti proprietari liparoti. telegrafici. preferito da parte degli ammi- (

I nuovi arrivati tuttavia, Nel 1902 vengono istituite nistratori liparesi è stato quello ~~,
avessero o no avuto accesso tre delegazioni municipali ed di giocare sulla rivalità tra Le- ~:
alla terra, in moltiavevano de- infine con legge 26 dicembre ni e Santa Marina per imporre h
ciso di restare nella speranza 1909 n. 807 vengono varati i orari che hanno sistematica- ~
di un pane quotidiano più re- tre comuni. La separazione mente penalizzato Salina nel
golare di quello che al tempo non è quindi un fatto improv- suo complesso.i;:~
offrivano i latifondi della Sici- viso ma più tosto la fase cul- Ed ancora: come è possibi- l"~
lia continentale e della Cala- minante di un processo cin- le giustificare I'onerosissimo l~i
bria. quantennale di decentramento consorzio intercomunale tra-'

Giungeva così a completa- accompagnato da forti tensioni sporti quando con un comune ["
mento il lento processo di ri- campanilistiche rese ancora unico potrebbe essere gestito tf~:,
popolazione dell'Isola iniziato più acute dalle oggettive diffi- dall'unico segretario comuna- "
faticosamente nella tarda età coltà di collegamento e dagli le? Come è possibile assistere ", "
m~dern.a dopo una c~sura abi- im~an<:abilj. c~nflit~ d.i int~- agl~ episod~ di ~uerr~ freddai' 'Sé"
tativa di oltre 5 secoli. resst SUl ternton posti ai verti- tra 1 comuni a CUI abbiamo as-·tJ.~'p;

L'improvviso spezzarsi del ci delle due montagne vulcani- sistito negli ultimi anni perJ:r,,';J\"
legame giuridico ed economi- che. l'allocazione dei servizi sanita- '
co che per lunghi anni aveva Queste le spiegazioni sul ri, della caserma dei carabinie-
reso dipendente la comunità piano storico. Ma oggi, perché ri, dei centri direzionali della
salinara dal vescovo di Lipari; sull'Isola esistono ancora tre Riserva e di quant' altro ha e
le nuove tensioni con l'Isola comuni? non può non avere come refe- ~
maggiore provocate da una Oggi che nessuno può in- rente l'intera isola se non addi- lO;

parzialissima gestione del pro- vocare difficoltà di collega- rittura l'arcipelago. '
cesso di censuazione; l'aumen- menti fra un centro ed un altro; Ed allora! Amici ammini-
tata forza numerica della co- oggi che nessuno può temere stratori dell'Isola di Salina non
munità che grazie alla fertilità conflitti di interesse sui territo- ci resta che prendere il corag-
della terra sente ora di avere i ri di Monte fossa delle Felci e gio a due mani ed utilizzare la
numeri per il decollo economi- di Monte dei Porri che come possibilità che ci offre il nuovo
co, determinano improvvisa e Riserva naturale non sono più ordinamento degli enti locali
vivace la querelle per l'auto- né di Leni né di Malfa né di per promuovere attraverso il
nomi a amministrativa che si Santa Marina ma appartengo- referendum consultivo un pa-f.
conclude dopo appena 5 anni no al mondo intero; oggi che rere dell'intera collettività sulla f
dal varo della legge CorIeo. 11 nessuno può più pensare che la questione. Probabilmente il';.
l febbraio 1867, infatti, giunge sede del capoluogo posto in processo di unificazione non

, il sospirato regio decreto che una tre frazioni possa essere sarà breve e non sarà facile to-
istituisce il comune di Salina lesiva degli interessi delle altre gliere le resistenze campanili-
eleggendo capoluogo dell'Isola due; oggi che l'installazione di stiche che ancora oggi resisto-,
Santa Marina. un terminale può permettere no ma almeno avremo la co-,

Il successo dell' azione di l'emissione di un certificato scienza di avere avviato nell'i"
diaspora nell'immediato fa anche nella più remota frazio- sola un dibattito che non può
mettere da parte tensioni cam- ne dell'isola. non avere se non effettibenefi-
panilistiche che pure a quel Oggi che senso hanno an- ci di crescita democraticaper
tempo dovevano già essere cora tre Municipio? .' ..•. ..... . l'intera Cùruunirn salinar:1-
consistenti, ma i proprietari di . Qualcunofmo.a pocllim;rni.·· './..;.\>/ /
Malfa e di Leni non riescono a fa esprirn~vailttmoteche:c.oll«~:i~~",,;,..;;,;.;.~-.
digerire la scelta della capitale •.unComune.iunic? ye~i~.~a.~
soprattuttoper la· 80Stanz,ia1e .'a?9tt~to.i..t.$i~t)~~)e1-tt~;E~,~~t"?!'
.•.•~~~i~~r:1~~!~~i~~~ci···U~!r~~t~-~~!~~f~,~
.:.cnn: ~l ~è·ies.::r..::V-' ni~~,; .-.:1.

4 Qu:estEoHet

Salina: un solo comune

Una proposta di referendum
per l'unificazione amministrativa
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Cominciamo
dalle piccole. cose
di ANTONIO IACULLO

la in epoca più remota, quan-
do, poco dopo l'unità l'Isola
riesce ad ottenere la sospirata
autonomia dal comune di Li-
pari. A quel tempo l'antica Di-
dime viveva il momento di più
ampia espansione demografica
della sua storia contempora-
nea. La censuazione delle terre
ecclesiastiche promossa dalla
legge Corleo del 1862 aveva
attirato una quantità notevole
di piccoli proprietarie di con-
radiniuIOvementidal basso tir-
reno~Nontuùf-è;;afiQ riusciti

. .. ·,a.fmila in

. :':::.~' ;':-.'::' . - - - .

Le ragioni che ieri luuuio deter/ninatòla divisione.
Le ragioni che oggi impongOlwl1zmità

di MARCELLOS~A

Tra le tante cose bizzarre
Spesso,dibattendo le priorità da af- che l'arcipelago eoliano offre

frontare per migliorare le Qualitàdella agli incantati visitatori c'è si-
nostra vita, dimentichiamo problemati-
che minori che però, puntualmente e curamente la partizione ammi-
prepotentemente, si presentano davanti nistrativa del territorio.
ai nostri occbi e dimostrano l'importan- Il dato nella sua asciuttezza
za e la necessitàdella loro soluzione. è di una irrazionalità sconcer-

Per quanti sono abituati a viaggia- tante: ben 15.000 perrsone di-
re, la mancanzadi alcuni servizio infra- stribuite a Lipari, Vulcano,
strutture di semplicitàsoluzionediventa I Stromboli, Panarea, Filicudi ed
persino banale. e per questo fa più rab- j' Alicudi sono amministrate
bia.

Quando poi pretendiamo di voler l' dall'unico municipio posto
fare "turismo" e lasciamo C.becerte i nell'isola maggiore menrrepo-
realtà non venganoneanche pensate, al- co piÌl di2;500animediJIlo~
10m diventiamo veramente patetici.Di- ••.ranti nei26!anQ.;deIPis:olam
mostriamo, ancora unavolta.idi sap~ . Siilmas -
solo vivere alhigiornata;impfOv,..ì~rlB.
e.rnagari, pensandoIl sol - f;;...~'
che; senza badaùiche,eÌ
maniere, inlen'è!i'tie'af;

lizzariin .
adillè\'

"~~~iea~:JLsò!Ì
usaridoinostristh . .i<. '. .'

'S~~~.i.::~~=%'I'~~~~h<~Jp~p;~p~r.'g~ .•~.·~..:J:
tendere la coincidenzasenza essere co- .. . . . , .•
stretti a svenire in piedi? zlon~ convlllc~ntl. I I?lU parla-

In posti come le "stazioni maritti- no di nebulosi retaggi del. pas~ .
me" di Lipari e Milazzo, dobbiamo ri- sato; qualcuno favoleggiadi
conoscere, si tocca il fondo della indif- antiche lotte intestine; i vecchi
ferenzae dell'eterna provvisorietà. . di Malfa e di Leni ·tramandano

9ui si ries~~ addirittura.a .nonf~ I una memoria storica di ves sa-
funzionare, nell'interesse del cittadìni, .. ,.
qualche accennò di pubblico servizio, ZIO~~ che I antico capoluogo,
mentre si resta indifferenti davanti al l dell Isola avrebbe perpetrato "j
nascere.di.svariate.formedisciacallaz- ai danni degli altri villaggiia f .
gio che, quando.non riescono ad acca~ Santa Marina, .dirimand6'gli l
!appiano,.~vaÌlo persi,noad iJ?idereed . antiquiores loci. raccontano di . J.'
insultare Il vlaggIatorem.tranSlto:!UltO .'conflitti di interessi sui territori l>
q~esto certamente no.n glOvaagliIso!a- . detlaFossild. ell..·.efelciusurpati I
m, ma, quello che sembranonon capire t· . .... ;:.....:. .. . . . .... '. .... t
neanche a Milazzo. non giova a quanti . dal (<rlm{fdifI».~. . .•..•...•.•.•.. • t
hanno pensato bene di vivere di turi- . . In; efj'em,nperc0n.-enclo tra I
smo. l' vecchie.càrteevecchie.norme I
che ~an~~fs:0~~~~:r~~ !O~~~~~I~.~~n~i~;:t~~Jl&j~:t_:it~;~. '.'
eh: certamenteno!!o~entava misena, e l possibiìeanche s.e non. agevole i
arrivata al porto di Milazzo su una mal- . ..... '.. ··1····...... mch l
messa seicento. Proveniva dalla nuova nIltracclare~ragl()mst()nçe t
stazione ferroviaria di Mìlazzo ed era del fenomeno, . . -; •."'1
reduce di una autonoma e si~golare Ladivisione Ìntrecomurii .
azione di protesta contro il disservizio è del '1909 ma unaspiegazitme '.
esistente e !o strozzin~gio messo in at- a quegli eventi bisogna cercar- i
to da alcuni trasportaton. . . .'

Dopo aver attesoper oltre mezz'ora i I .'.. ..
un autobus di linea che non arrivava, e! l A. . ". \....... '.
dopo aver fermamenterifiutato di spen-! ! ..' .
dere, per pochissimi chilometri. ben I !
J 8.000 lire, si è incamminata decisa a I !.
per~orrerea piedi la strada dalla stazio- \ I
ne al porto. . . . . l ..•.

L\l\\'6o il \lI!ICOISOha ~0l.apcettal.9.' .
\\ cortese ~~sa%gi\)\)l\~l\~t~~ . .
~i \\.1Jlì. ~\:\\i?Jtm~~~c.. . .
":~.=-'::l :~ :1'1-;_~~--~~-~~~?;i;~~~;~~


